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lo stesso numero di rappresen tan t i di un'al-
t ra che ne ha in grande prevalenza . 

Da ciò il mio emendamento , nel quale 
è det to che ogni provincia dovrà avere al-
meno un rappresen tan te t a n t o nella classe 
dei p rodu t to r i di agrumi quan to nella 
classe di p rodu t to r i di derivat i , ma è det to 
pure che il numero dei r appresen tan t i per 
ogni provincia debba essere f a t t o in pro-
porzione della produzione media degli a-
grumi e dei der ivat i nel t r iennio scaduto. 

Questo volevo dire, e non ho a l t ro da 
aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Balsano. Ne ha facol tà . 

BALSAMO. Onorevoli colleghi, debbo 
insistere su l l ' emendamento dell 'onorevole 
Cutrufelli , in quan to la quest ione del nu-
mero credo che sia insi ta anche nel con-
cetto* della legge del 1908. 

Quella legge, i colleghi lo r i corderanno , 
fu basa ta sugli interessi dei p rodu t t o r i di 
agrumi ; però, ev iden temente vi è un con-
trasto sempre for te e insistente t r a la pro-
duzione agrumar ia e la produzione dei de-
r ivat i , per l ' e terno cont ras to t r a industr ia l i 
e p rodu t to r i , e la pa r te di industr ial izza-
zione prevale sempre sulla pa r t e della pro-
duzione. 

Così noi, per molto tempo, abbiamo do-
vuto assistere a questo ce r t amente non 
lieto spet tacolo, di vedere t r a scura t i sem-
pre g l ' in teress i della produzione, vale a 
dire dei piccoli p ropr ie ta r i , e quindi dei 
contadini , a vantaggio dell ' industr ia . 

L ' i ndus t r i a , lo ripeto, onorevoli colle-
ghi, ha mezzi sempre fort i , sempre energici, 
e quindi prevale sempre. 

E vero che nel proget to è s tabi l i ta una 
differenza nel senso di due terzi ad un 
terzo, ma siccome vi sono al tr i rappresen-
tant i , che ord inar iamente vanno a raffor-
zare la pa r t e del l ' industr ial izzazione, viene 
proposto di stabil ire ancora una differenza, 
vale a dire vent ic inque di f ron te a cinque. 
Certamente i p rodu t to r i di der iva t i hanno, 
sotto un certo aspet to , gli stessi interessi 
dei p rodu t to r i di agrumi, e quando si av-
vantaggia la produzione degli agrumi si 
avvantaggia anche quella dei der ivat i . 

Su questo non vi può essere dubbio, e 
perciò non comprendo questo spauracchio 
di vedere prevalere la produzione anziché 
l ' industr ia . Quindi credo che insistere su 
questo pun to non sarebbe male. 

Quanto al concet to della proporziona-
lità, debbo ri levare che si è voluto abban-

donare il cri terio della proporzional i tà nel 
senso della produzione, ed in fa t t i noi ve-
diamo che la provincia di Palermo, dove 
prevale la coltivazione degli agrumi, ha la 
stessa proporzione di quella di Messina, ove 
prevale la produzione dei der ivat i , e se si 
deve mantenere questo criterio è bene che si 
mantenga il criterio della proporzional i tà 
anche t r a i p rodu t to r i di agrumi, nel senso 
che, o con decreto reale, o come si vuole, 
si possa stabilire questo cri terio di ugua-
glianza t r a i p rodu t to r i di una provincia e 
quelli di un ' a l t r a provincia . 

P R E S I D E N T E . Segue P emendamento 
dell 'onorevole Zito, sot toscr i t to anche dal-
l 'onorevole Jannel l i , così concepi to : 

« Al comma secondo sostituire : 
« Venticinque f r a i delegat i saranno scelti 

con elezione d i re t ta f ra i p rodu t to r i di agru-
mi delle Provincie di Palermo, Messina, Ca-
tania , Siracusa e Reggio di Calabria, cinque 
per provincia. 

«Vote ranno per essi ì p r o d u t t o r i di a-
grumi. 

« Cinque, cioè uno per provincia , sa-
ranno eletti allo stesso modo, dai p rodu t -
tor i di der iva t i ». 

L 'onorevo le Zito ha facol tà di svol-
gerlo. 

ZITO. Onorevoli colleghi, debbo insi-
stere perchè il numero dei delegati agru-
mari sia di vent ic inque. Non sono d'ac-
cordo coll 'onorevole Di Cesarò, e sono in-
vece p ienamente d' accordo col collega 
Balsano che ha de t te le ragioni per cui 
noi insis t iamo. 

La Camera agrumar ia or iginar iamente 
fu f a t t a per i p rodu t to r i , non fu f a t t a per 
i t r a s fo rma to r i ; e se voi p rendere te cogni-
zione del modo come si è svolto il com-
mercio degli agrumi negli anni passati , tro-
verete che gli agrumicul tor i , i p rodu t to r i , 
sono stat i quelli che hanno avu to delle in-
genti perdi te , mentre invece i t ras forma-
tori hanno realizzato dei guadagni. 

Ecco perchè noi r i t ieniamo assoluta-
mente necessario insistere perchè il numero 
dei delegati agrumar i sia po r t a to da vent i 
a vent ic inque. 

Ora debbo dire poche al t re parole in 
ordine ai p rodu t to r i ed espor ta tor i , per 
rafforzare sempre più la tesi per cui do-
mand iamo una maggiore rappresentanza 
dei t r a r fo rma to r i . 

Nella campagna del 1910-20 i p rodu t to r i 
e gli espor ta tor i hanno dovuto subire una 
perdi ta di circa 40 milioni, per quasi dieci 


